
SPORT 

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Il campione era atteso al meeting 
di Cesenatico per una prova 
sui 200. Non è venuto ma il sogno 
della quinta Olimpiade continua 

Intanto lo sprint azzurro dà segni 
di vitalità. Pavoni e Tilli sono 
in forma, la staffetta donne 
ha battuto il record italiano 

L'Italia che corre aspetterà Mennea? 
Staffetta 
Johnson 
«frena» 
e stravince 
• DAL NOSTRO INVIATO. 

• • CESENATICO La provin
cia si apre, ospitale e gentile, 
ilio sport, L'Italia ha scelto 
Cesenatico per il confronto 
tra azzurri e canadesi, uomini 
«donne II punteggio finale ha 
visto la squadra azzurra batte
re quella canadese 117-106, 
mentre la squadra femminile 
Canadese ha sconfitto quella 
azzurra 99-69 Italia-Canada 
ha proposto bel temi, acceso 
agonismo e rilevanti conlrontl 
tecnici .Big. Ben Johnson ha 
corso l'ultima frazione della 
flanella veloce offrendo l'u
suale spettacolo della forza li
berala in un breve rettifilo con 
eltatto dirompente. Il quartet
to canadese ha vinto in 38 '58 
con soli IO centesimi su quel
lo azzurro E; c'è II rammarico 
di «erti nostri cambi lenti che 
hanno bruciato preziosissimi 
attimi, Stefano filli ha corso 
l'ultima trazione e non ha mal 
mollato II campione del mon
do anche se, va detto, .Big. 
Ben non si è mal preoccupa
to Aveva un buon margine da 
difendere e ha cono soltanto 
In funzione di quello 

Lo sprint azzurro è uscito 
pene dal match L'unico sicu
ro di andare a Seul e Stefano 
Tllll mentre fra gli altri ci sarà 
lotta dura. Lo stesso Pierfran-
Cesco Pavoni, e cioè il più lo
quace del velocisti italiani, de
ve Iure molta attenzione, E co
munque sabato sera il veloci
sta romano ha ottenuto un ec
cellente secondo posto nei 
100* ma era fuori classifica -
«he lo ha ripagato di qualche 
amatela II suol0"37 di Ce
senatico è miglior* del •cro
no. ottenuto a Sestriere, e 
« M i 2000 metri di quota 
' Li festa dello sprint è slata 

onorala anche dal quartetto 
delle ragazze - Marisa Masul
lo, Rossella Taralo, Daniela 
Ferrian e Carla Angotzl - che 
in 47"76 ha migliorato II pri
mato italiano Le quattro «lie
te si sono conquistate il passa
porto per Seul nonostante un 
ultimo cambio molto lungo e 
doloroso che qualcuno ha ad
dirittura visto fuori settore 
Mirisi Masullo è Impegnata a 
cancellare I suol 29 anni e in
tatti sembra una ragazzina In 
cerca di se stessa L'atletica 
delle donne è In crisi profon
di, Il salto In alto per esemplo 
è In coma Erminio Azzero, al
lenatore di Sara Simeoni, non 
è riuscito a creare un settore 
dove l'emulazione fosse la 
bella molla capace d'infoltire 
la schiera delle saltarne! Per 
quanto possa apparire strava
gante Sara Slmeoni non hi fal
lo scuola, Per Elio Locatelll, 
direttore agonistico, si pro
spetta un lavoro durissimo 
Porfirio la maratona, il punto 
d| forza, é lacerata da diatribe 
e da un'assoluta incapacità di 
comunicare QRM 

Al meeting di Cesenatico qualche buon risultato, 
soprattutto nella velocità (bene Tilli, Pavoni e la 
staffetta veloce femminile), ma anche un grande 
assente che ha finito per far parlare di sé più dei 
grandi presenti. Parliamo di Pietro Mennea Era 
atteso a un test sui 200 ma non si è fatto vedere. 
Continua cosi il mistero su questo fuonclasse che a 
36 anni insegue la sua quinta Olimpiade. 

PAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

B CESENATICO Pietro Men
nea e stato atteso invano a Ce
senatico dove si sperava che 
corresse fuori classifica I 200 
metri Non si sa cosa il cam
pione abbia voglia di lare, ec
cettuato Il latto di andarsene 
in giro con una maglietta che 
reca la scritta esotica «Brain 
power. (Il potere del cervel
lo) E comunque l'uomo cam
mina verso la quinta olimpia
de e per questo solo latto è un 
fenomeno È passato come 
una tempesta sulle piste dei 
cinque continenti SI e ritirato 
ed è tornato, ha smesso nuo
vamente per riapparire repen
tino come il lulmlne, mai stan
co di scrivere una stona scon
finata e intrisa di tutto quel 
che pud intridere una umana 
vicenda 

Pietro Mennea, ad un'età 
quasi veneranda per un atleta 
e sicuramente venerabile per 
un velocista, si e messo In te
sta di frequentare la quinta 
personalissima Olimpiade 
Uno sprinter, vedete, ha biso
gno di riflessi rapidi come il 
morso del mamba, ha biso
gno di muscoli tgili e potenti, 
hi bisogno di motivazioni du
re come l'acciaio Ha biso
gno, Infine, di asprezze. 

L'asprezza e certamente 
quel che non gli difetta E cer
tamente non gli dilettano le 
motivazioni perché Pietro 
Mennea, per quanto ciò possa 
apparire stravagante, non si è 
ancori realizzato compiuta
mente • dunque l'unica cosa 

che sa fare veramente bene - e 
cioè correre • e anche la cosa 
che più di ogni altra lo spinge 
E comunque I uomo dentro è 
ferreo, infrangibile, capace di 
assommare capacità presso
ché infinite di soffrire, di mo
strare una mascella quadrata 
e dura che non è una masche
ra 

Nel 1979 ottenneaCittà del 
Messico, e cioè con l'aiuto 
dell'altura e di una minore 
pressione atmosferica, un re
cord, quello dei 200 metri, 
che ancora resiste, che è so
pravvissuto - tanto per fare un 
nome - agli assalii di quel ge
nio della velocità che è Cari 
Lewis L'anno dopo, e nono
stante una vigilia tempestosa, 
terribile, furente, dolorosa e 
Inasprita da mille sogni che 
stavano morendo, Pietro Pao
lo Mennea conquistò l'oro 
olimpico del 200 con un retti
filo che a chi I ha visto e vissu
to appare ancora oggi, dopo 
otto anni, un miracolo In quel 
rettifilo doloroso l'uomo Men
nea, più che il campione, sep
pe colmare un margine che 
nessun altro avrebbe potuto 
riempire 

Pietro Mennea non ha le 
stimmate del fuoriclasse. E, 
assieme, Il più comune e il più 
straordinario degli uomini 
Non si è lascialo amare come 
Sara Slmeoni o Franco Arese, 
Con una voce querula e visce
rale ha chiesto, Insultato, spie
gato, preteso, raccontato, im
plorato, filosofeggiato Ha vo-

E c'è un velocista 
anche nei 1500: 
Gennaro Di Napoli 

Mennea peni momento si 

luto assaporare il gusto proibi
to della aomaiotroplna - l'or
mone della crescita - e dall'e
sperienza, breve in verità, è 
uscito angosciato Ricco di 
poco talento fisico ma di una 
straordinaria ricchezza di vo
lontà ha fatto cose che altri 
non avrebbero nemmeno im
maginato, subendo carichi di 
lavoro spaventosi e accettan
do privazioni di ogni tipo Sui 
200 metn, la disianza predilet
ta, ha corso 36 volte in un 
tempo pari o inferiore a 20'30. 
Nessuno come lui 

La sua rossa piati t senza 

fine e lui dunque la percorre 
slidando le infrangibili regole 
dell'età Pietro Mennea è 
aspro, inquietante, bizzoso, 
imprevedibile Ma è anche un 
grande campione e un indo
mito guerriero Certo, pure lui 
ha sfruttato II nome e le glorie 
del passato per far soldi Ma 
gli si deve dare il credito di 
averlo fatto con coraggio e di 
aver sempre creduto possibili 
le cose che ad altri sembrava
no impossibili 

Cinque Olimpiadi sono una 
vita è bello che ci provi ed è 
bello che noi gli si auguri buo
na fortuna 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CESENATICO È l'uomo 
che sorride E 1 uomo nuovo 
del mezzofondo azzurro, ap
prodato ali atletica con un en
tusiasmo che contagia chi lo 
ascolta e chi lo frequenta E 
Gennaro Di Napoli, nato ven
tanni fa - come dice il cogno
me - a Napoli e residente a 
Milano da diciannove prima
vere Papà lavora all'ortomer
cato, mamma è Infermiera In 
una casa di cura per anziani 
Gennaro ha una sorella, Rosy, 
19 anni, che cerei li sui stra
da nel mondo della moda, e 
un fratello diciasettenne, Max, 
che gioca a calcio «Anch'io -
dice Gennaro -, ho giocato a 
pallone Capital per caso, con 
un amico, Ira i ragazzi dell'In
ter e subito mi ritrovai fra i 
pulcini Ma ho giocato anche 
a tennis E comunque niente 
mi piace più dell'atletica» 

Il punto di (orza del giovane 
campione e il rusfi Dispone 
infatti di una volata mortale e 
dunque ha la caratteristica 
tecnica che meglio di ogni al
tro - a parte la volontà - pud 
alutare un atleta a trasformarsi 
in campione 

•Si, no una buona volata e 
non si tratta di qualcosa che 
ho acquisito con la prepara
zione La volata mi nasce den
tro. La sento e la vivo con 
gioia Chissà, forse perché so
no napoletano E come se fos
se qualcosa che mi spingesse 
a emanciparmi, a liberare la 
forza e la voglia di vincere lo 
non ho nulla da riscattare per
chè in famiglia stiamo bene e 
dunque deve essere qualcosa 
che sta scritto nel miei cromo
somi». 

Gennaro Di Napoli ha vinto, 

il IO luglio a Grosseto, 1S00 
metri in 3 38" 10, un tempo di 
grande significato LI, ricorda, 
non ha corso per vincere ma 
soltanto per ottenere il mini
mo olimpico, brillantemente 
e ampiamente conquistato E 
tuttavia ha vinto con facilità 
lanciando una volata sempli
cemente superba «La volata è 
importante - dice appunto -, 
è sufficiente pensare ad Al
berto Cova che ha vinto quel 
che ha vinto col rush finale» 
Gennaro Di Napoli ha appena 
concluso gli studi di odonto
tecnico e conta di ottenere la 
maturità per poter frequentare 
I università Ha grinta «Ma -
dice -, non me la si legge nel 
viso, come per esempio acca
deva a Emil Zatopek sul cui 
volto si disegnavano il dolore 
e l'impegno Chi cerca la gnn-
ta nel mio viso la cerca inva
no Ma c'è, e chi vuole me la 
può leggere, negli occhi» 

E allenato da Claudio Voli-
sa e seguito da un fisioterapi
sta molto bravo, Irvando Cor-
tinovis E un ottimista e non 
crede a chi sostiene che il 
pessimista sia un ottimista me
glio informato «L'ottimismo 
per me è un modo di vivere 
Sorrido sempre Non sono 
mai teso prima di una gara 
perché ntengo che valga la 
pena di preoccuparsene du
rarne Pnma di una corsa mi 
sento tranquillo perché penso 
di sapere ciò che voglio Mi 
preoccupo soltanto quando 
viene il momento di farla» 
Ama gli 800,1 1500 e la staf
fetta 4x400 In futuro penserà 
ai 3000 e ai 5000 Per ora sa di 
avere molto da dire col mezzo 
fondo corto e a quello Densa 

1908, quel solitario campione olimpico 
«•MILANO II25luglio 1908 
su pista olimpica di Stre
piterò s Bush, a Londra, per la 
finale del 400 metri si presen
tò un solo atleta, Wyndham 
Halswelle Era un tipo agile e 
solido col capelli neri ben di
visi nel mezzo Era tenente 
dell'esercito inglese e portava 
sul petto, all'altezza dei cuore, 
la bandiera britannica Wyn
dham Halswelle, che aveva 
combattuto la guerra anglo-
boera, corse da solo In 50 se
condi netti e divenne campio
ne olimpico Perché corse da 
solo? Due giorni prima aveva 
corso un'altra finale assieme 
agli americani William Rob-
bins, John Taylor e John Car-
penter A quei tempi non esi
stevano le corsie e cosi avven
ne quel che l'Inglese temeva e 
cioè una corsa di squadra de
gli statunitensi contro di lui 
Ma John Carpenter esagerò 
danneggiando I uomo con la 
Union Jack sul petto E la giu
ria decise di squalilicare lo 

statunitense e di far ripetere la 
finale due giorni dopo Ma 
William Robbins e John Tay
lor, per solidarietà col compa
gno di squadra, decisero di 
non correre Allora la Gran 
Bretagna era una grande po
tenza economica e militare 
mentre gli Stati Uniti rappre
sentavano la forza emergente 
E I Giochi di Londra furono 
caratterizzati dalla rivalità tra I 
due grandi paesi anglosassoni 
e giova ricordare che allora 
vinsero con ampio margine, I 
britannici con 145 medaglie 
(56 d oro, 50 d argento e 39 
di bronzo) contro le 47 dei 
cugini (29 d oro, 12 d argento 
e 6 di bronzo) 

Douglas Lowe, pure lui in
glese, è il più glorioso degli 
outsiders Ai Giochi parigini 
del 24 favoni! degli 800 metn 
erano I altro inglese Hemy 
Stallarci e lo svizzero Paul 
Martin Ma Douglas, che il 
giorno della finale, 18 luglio, 
festeggiava i 22 anni, vinse 

L'atletica pensa a Seul. I trials raccontano i dram
mi di veterani gloriosi come Sebastian Coe e Steve 
Ovett e la gioia di giovanotti in gamba come Peter 
Elliot. In questo fervore agonistico e tattico ci sem
bra utile proporre al lettore alcune belle vicende 
del passato, successi imprevisti, vittone dolorose, 
situazioni curiose. Sono storie capaci di fornire 
utili lezioni anche ai campioni di oggi. 

con un metro sullo svizzero 
dopo un gagliardo scontro 
tecnico e tattico. Quattro anni 
più tardi ad Amsterdam favo
riti della gara erano il tedesco 
Otto Peltzer, l'amencano 
Uoyd Hahn e il francese Séra 
Martin 

Nessuno avrebbe scom
messo un fiorino su Douglas 
Lowe che invece conquistò il 
secondo titolo olimpico con 
uno strepitoso finale che gli 
permise di distanziare di sette 
metri lo svedese Erik Byléhn 
Douglas Lowe era un tattico 
sublime 

Nel '36 sulla pista del nuo

vissimo «Coiiseum» di Los An
geles gli 800 metn li vinse an
cora un inglese, Tommy Ham-
pson, che per l'occasione fu 
pure il primo uomo capace di 
scendere sulla distanza sotto 
il minuto e 50 secondi Nessu
no avrebbe scommeso su 
Tommy anche perche 1 ingle
se non aveva mai corso gli 
800 in meno di l'52'4 Ma il 
giovane inglese aveva motiva
zioni straordinarie perché 
correva spinto dall'amore 
Due giorni dopo la straordina
ria vittone consegnò alle pagi
ne di un diano le impressioni 
di quella gara indimenticabile 

•Oh Dio aiutami», scrisse il 
campione, «Oh Winnie, mie 
cara, non so come gestire 
questa corsa» Winnie era la 
lidanzata di Tommy Ham-
pson 

Dopo un po' a Tommy par
ve che la corsa assumesse ca-
rattenstlche adeguate alle sue 
capacità e al suo talento «Si, 
adesso va meglio Wilson l'ho 
battuto due anni fa ed 
Edwards l'ho sconfitto due 
volte sempre due anni fi». Sul
la penultima curva la corsi di
venne crepacuore e Tommy 
temette di non farcela «Oh 
Dio», disse nel muto e intenso 
dialogo con se stesso, •aiuta
mi ad arrivare al traguardo 
Aiutami a non deludere Win
nie È sempre più dura questa 
corsa, più dura, più dura Non 
so se ce la (arò Ma sì, la mia 
ombra è propno lì e le mie 
gambe vanno, vanno, van
no Grazie Signore Bravo 
Tommy, bella corsi» Tommy 

Hampson scrisse che aveva 
potuto correre in quel modo 
così straordinano grazie all'a
more per Winnie 

Il grande campione soste
neva che bisogna lavorare du
ramente, studiare le corse e 
gli avversari, saper usare la 
mente e il corpo per gestire le 
gare E aggiungeva che senza 
una forte motivazione non si 
arriva in nessun posto E lui 
era mosso dalla più intensa 
delle motivazioni, l'amore. Il 
26 novembre 1956 gli 800 
metri dei Giochi di Melbourne 
li vinse l'americano Tom 
Courtney col breve margine di 
un decimo sull inglese Derek 
Johnson nmontato negli ulti
mi metn con una progressio
ne dolorosa e disperala. Tom 
Courtney soffri tanto in quella 
finale («Ho provato un nuovo 
tipo di agonia e mi sono impo
sto di ignorare il dolore che 
mi attraversava il corpo») da 
dire «Finché avrò vita non 
correrò mai più» DRM 

A novembre il congresso 

Match Nebiolo-Berruti 
In palio il dominio 
sull'atletica italiana 

Livio temiti, l'antt-Neoiolo 

REMO MUSUMECI 

• E L'atletica italiana cam
mina verso Seul dividendosi 
tra i temi dell'agonismo e 

Duelli della politica Dal 6 a) 
7 novembre - e cioè in quat

tro domeniche - avremo I 
congressi regionali, cinque 
per ogni domenica Queste 
importanti vicende locali 
avranno in compito di desi
gnare I delegati per II congres
so nazionale elettivo dell'I I 
dicembre a Cagliari Li sapre
mo se Pnmo Neblolo sarà rai-
sclto a respingere l'attacco di 
Livio Berruti e di Giuliano To
si Va detto che le norme che 
reggono I congressi regionali 
sono per lo meno curiose e 
c'è da stupire che il Coni le 
abbia accettate Sono norme 
che favoriscono il potere ope
rante Se, poniamo, la lista del 
presidente In carica ottenesse 
Il 51 per cento dei voti in Pie
monte si porterebbe a Cagliari 
tutti I delegati espressi dall'as
semblea Insomma, «tulio al 
vincitore» col più assoluto di
sprezzo per le opposizioni 

I) caso della lamosa racco
mandata-fantasma di Uvlo 
Bemin, ancora non arrivata a 
Roma, è da considerarsi risol
to Livio dispone inlattl della 
ricevuta con tanto di data, 25 
luglio La raccomandata è sta
la dunque spedita e il campio
ne di Roma '60 può conside
rarsi • pieno diritto candidato 
alla canea di presidente 

Primo Nebiòlo è comunque 
il favonio anche se non potrà 
ottenere l'unanimità che so
gna E favonio anche perché il 
colonnello Gianni Gola, presi
dente delle Fiamme Gialle e 
del Comitato laziale, si è ac

cordato con lui Diciamo che 
Primo Nebiolo lo ha Implori
lo di non candidarsi offrendo
gli di latto, la gestione della 
Federazione Era quel che 
Gianni Gola voleva e dunque 
non ha esitalo ad accettare 

Sulle elezioni di dicembre 
peserà molto quel che lari la 
Lombardia che dispone di 
1700 voti su 9mila La vera 
forza è dunque quella lombar
da La regione del Nord sem
bra decisa a combattere Pri
mo Nebiolo schierandosi con 
Livio Berruti E tuttavia li bat
taglia appare apertissima, 
Molto dipenderà dal compor
tamento della Snla, grande, 
glorioso e benemerito club 
Impegnato tra l'altro i com
battere sulla trincea, difficilis
sima, dell'atletica delle don
ne 

LIVIO Berruti è il candidato 
di chi vuol cambiare, costi 
quel che costi Primo Nebiolo 
il candidato della continuila, 
Giuliano Tosi è il candidato di 
coloro che vogliono un pro
gramma fondalo sull'atletica 
di base e non sull'atletica 
spettacolo Primo Nebiolo 
non teme tanto la sconfitta 
quanto il fatto di non ottenere 
l'unanimità E terrorizzato di 
vincere con lieve scarto. E co
munque l'uomo nuovo - Il 
nuovo uomo forte - sembra 
propno il colonnello Gianni 
Gola Va detto, per mitigare la 
delusione di coloro che cre
devano nella sua sfida corag
giosa, che Gianni Gola ha In
contrato l'ostilità, del suo sot
tocapo di Stato maggiore chi 
a tutti i costi voleva un accor
do con il presidente la carici. 

Questione doping in Usa 
Il comitato olimpico: 
«Nessun atleta 
ha usato anabolizzanti» 
• i 1 record statunitensi so
no salvi, gli atleti non si sono 
serviti di anabolizzanti per ot
tenerli E quanto dichiarato 
dal Comitato olimpico Usa 
(Usoc), che ha tranquillizzato 
l'opinione pubblica sulla que
stione del presunto doping di 
atleti in gara ai «mais» di In
dianapolis 

La denuncia del presunto 
doping era stata sollevata dal 
dottor Robert Voy, responsa
bile medico dello stesso co
mitato olimpico Ma Mike Mo-
ran, portavoce dell'Usoc, da 
Colorado Spnngs ha dichiara
to che nessuna delle analisi ri
sultate positive ha rivelato l'u-
tilizzazione di steroidi 

La presenza di sostanze 
dubbie nei nsultatl delle anali
si, ha dichiarato lo stesso por
tavoce ufficiale, non era dovu
ta ad anabolizzanti usati per 

potenziare il vigore fisico, In
tatti gli atleti multati positivi 
avevano utilizzato sostanze 
farmaceutiche che facevano 
parte di ben precise cure me
diche, denunciate tri l'altro 
pnma di partecipare alle gare 
e di sottoponi agli stessi test 

Anche se non è ultimato 
completamente l'esame degù 
atleti, in tutti I casi finora sot
toposti i controllo li utilizza
zione delle sostanze dichiara
te dagli atleti è stata giustifi
cata, e questi non incorreran
no in nessuna penalità 

Da parte sua Benny Wa
gner, influente membro della 
federazione statunitense di 
atletica (Tac), ha dichiarato 
che secondo i risultati dei la-
Doratori ufficiali di Montreal, I 
controlli erano risultati negati
vi per Florence Gnlfilh Jqyner, 
Jackie Joyner Kersee e Steve 
Lewis, tutti e tre autori di pri
mati mondiali 

—"—"—"~" Per Seul il nuoto azzurro punta le sue carte su Giorgio Lamberti e Stefano Battistelli 
La squadra è fatta ma non mancherà certo qualche ripescaggio deirultim'ora 

Due sole speranze: Tarzan e la pulce 
Poche novità dai campionati assoluti di nuoto ap
pena conclusi a Metanopolì Tecnicamente si con
fermano i soliti nomi, e la squadra è quasi fatta Ai 
nomi dei convocati la federazione spera di aggiun
gere qualche riserva convìncendo il Coni a presen
tare anche tutte le staffette. La punta per Seul resta 
Giorgio Lamberti ma anche il ntomo di Battistelli 
su tempi mondiali fa sperare azzurro 

GIULIANO CESARATTO 

Giorgio Umberti, uno squalo italiano 

tm MILANO Conclusa con i 
campionati assoluti anche la 
sfida contro il tempo olimpi
co il nuoto azzurro conosce i 
nomi della sua rappresentan
za a Seul Tutti quelli che han
no fatto meglio del minimo 
stabilito andranno, con in più 
qualche ripescaggio giustifi
cato da statfetle e riserve An
che qui ovviamente, valgono 
le migliori prestazioni ma non 
è da escludere il peso e 1 msi 

stenza di tecnici e società e 
della stessa federazione che, 
a sua volta dovrà premere sul 
Comitato olimpico per com
pletare, accontentare stabili 
re Ma questi sono i giochi di 
sempre fatti con un occhio at 
le elezioni federali del prossi
mo ottobre Mentre per quelli 
olimpici le possibilità concre 
te di ben figurare rimangono 
legate a pochissimi talenti 

Pnma di tutto, e per alcuni 

soltanto, a Giorgio Lamberti il 
bresciano simpaticamente 
chiamato «Tarzan» o «occhi di 
ghiaccio», che condensa nella 
struttura fisica leggera e po
tente un carattere tenace e 
vincente, e una generosa de
dizione al suo sport Nelle ga
re di Metanopolì poi, dopo un 
periodo di stasi seguito agli 
exploit di primavera si è esioi 
lo In forma superlativa concel-
lando le ansie di tutto il suo 
entourage e siglando tempi di 
valore mondiale nei 200 e nei 
400 stile libero Più che i tem
pi, ottenuti in solitane fughe in 
avanti e senza grossi accorgi* 
menti tattici di lui hanno con
vinto la sicurezza e la progres
sione i cambiamenti di ntmo 
e la leggerezza sull acqua Un 
campione riconoscibile per 
stile e facilità di avanzamento, 
qualcosa che ricorda Roland 
Matthew non a caso detto «su
ghero» un nuotatore che in 
vasca disponeva degli awer-
san con strabiliante e irrive

rente semplicità 
Proiettato in campo inter

nazionale e in specialità di 
estrema concorrenza quali le 
prove veloci e prolungate del
lo stile libero, Lamberti si tro
verà ceno a suo agio anche se 
il suo cammino non sarà sen
za difficoltà e è Michael 
Gross battuto agli europei 87 
ma campione e interprete di 
un epoca che ancora è sua, 
c e lo svedese Holmertz, un 
metodico passista che gli è 
giunto davanti proprio a Stra 
sburgo I anno scorso, e pi e è 
Biondi sui 200, il fenomeno 
americano Oltre alle incogni
te che-sempre un Olimpiade 
riserva che sempre il nuoto 
ha da parte come disciplina 
nella quale si può anche 
esplodere senza preavviso 

Oltre Lamberti il panorama 
è indecifrabile ancorché 1 am
biente respiri l'ottimismo che 
sempre precede le grandi av
venture Qualche chance si 
vuole assegnare a Stefano 

Battistelli, la «pulce della Ma-
gliana», frenetico stakanovista 
della corsia che agli assoluti di 
Milano si è riaffacciato vispis
simo sulla distanza del fondo 
che, sedicenne e ingenuo, lo 
aveva fatto vicecampione del 
mondo a Madrid '86 Per luì, 
atleta fisicamente modello ma 
che non risparmia energie, il 
solo problema è scegliere tra i 
1 500 la gara più lunga, e al
tre per le quali ha ottenuto la 
qualificazione e nelle quali 
cerca di moltiplicare la sua 
voglia di primeggiare Una vo
glia spesso criticata perché 
nemica della specializzazione 
che sembra invece obbligato
ria nel nuoto moderno Ma 
Battistelli non sembra curarsi 
di questo aspetto tecnico e 
contìnua il suo slalom In Co
rea farà 1200 dorso, i 400 mi
sti e 11 500 incurante del fat
to che, internazionalmente, è 
quest ultima la specialità che 

§li offre più possibilità e che 
a anni è ferma sui tempi di 

quell'altro talento che è stato 
ti sovietico Salmkov, ancora in 
gara a Seul mapiù per onore 
che per voglia Questi i convo
cati il 16 agosto a Città di Ca
stello per un raduno collegiate 
preolimpico Stefano Battistel
li 200 dorso, 400 misti, 1500 
si. 4x200 si. Roberto Cassio 
200 misti, Andrea Ceccarìni 
4x100 si. Valerio Giambahro 
100 farfalla, 4x100 mista. 100 
dorso, Roberto Glena 100 si, 
200 si, 4x200. Giorgio Un* 
berti 200, 400 si, 4x200, 
4x100 si, Leonardo Mlchelottì 
100 farfalla, Gianni Minervinì 
100,200 rana, Luca Pellegrini 
1500 si, Pabnzio Rampano 
4x100 si, Luca Sacchi^OO, 
400 misti, Massimo Trevisan 
200 400 si, 4x200 si. Manuela 
Dalla Valle 100,200 rana, 200 
misti, Roberta Feloni 200,400 
misti, Manuela Melchiorri 
400, 800 si Annalisa Nisiro 
100 rana, Lorenza Vìgarani 
100, 200 dorso, Emanuela 
Viola 100 farfalla, Silvia Persi 
100 si 

l'Unità 
Lunedì 
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